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Sono iniziati gli incontri organizzati per spiegare ai residenti le novità del servizio di raccolta rifiuti porta a porta che sarà avviato a partire dal 5 maggio nella parte alta della città

Cuneesi a lezioni di “porta a porta” 
“Ci chiedono più impegno e aumentano le tasse”, “Dove finirà la privacy?”, tante domande tra pessimismo e buona volontà

Segue da pag. 1
L’attesa è rotta dall’ingres-

so dei relatori. Tema dell’inso-
lita lezione: “La raccolta ri!u-
ti porta a porta”. L’assessore 
comunale Davide Dalmasso 
introduce la “rivoluzione de-
stinata a modificare abitudi-
ni consolidate e a responsabi-
lizzare ancor più gli utenti sul 
tema del riciclo”. 

Da inizio maggio, l’altipia-
no e le frazioni cuneesi pas-
seranno infatti al sistema di 
conferimento dei rifiuti por-
ta a porta. Un cambiamento 
culturale epocale che richie-
de preparazione; così, seguen-
do un calendario prefissato, 
il Cec - Consorzio Ecologico 
Cuneese, in collaborazione 
con il Comune, organizza se-
rate informative per la cittadi-
nanza. Momenti di confronto 
dove dibattere su problemi e 
possibilità offerte dalla nuova 
metodologia di raccolta.

Le reazioni iniziali tra i re-
sidenti sono perlopiù orienta-
te al pessimismo. Molti i bru-
sii, le teste scosse, le parole 
sfuggite all’orecchio di chi è a 
!anco mentre l’assessore an-
ticipa l’aumento del costo del 
servizio (7% in più il primo 
anno) da compensarsi con la 
diminuzione dello scarto in-
differenziato e dalla maggior 
qualità del ri!uto venduto.

“Ci richiedono maggior im-
pegno e, nel contempo, una 
maggior spesa”, lamentano 
i presenti. A poco servono le 
rassicurazioni circa un abbat-
timento del costo nel caso di 
raccolta ben fatta.

Troppe le varianti, le diffi-
coltà di un compito non anco-
ra chiaro. Gli ultimi ritardata-
ri si affrettano a sistemarsi in 
aula, mentre la dottoressa Ro-
stagno prende la parola sugli 
aspetti organizzativi della rac-
colta.

Condomini o villette, abita-
zioni multifamiliari o palaz-
zi: variano le condizioni e i si-
stemi di conferimento. Si po-
trà lasciare il proprio bidon-
cino davanti casa, nel cortile 
oppure autorizzare gli addet-
ti alla raccolta all’ingresso ne-
gli spazi comuni per il ritiro 
dei ri!uti.

L’attenzione è alta; c’è chi 
prende appunti, chi aggrot-
ta la fronte con fare pensoso e 
chi interrompe la spiegazione 
con domande a ripetizione.

Vengono speci!cati i giorni 
di distribuzione dei kit perso-

nali (sacchetti biodegradabi-
li, cestelli e mastelli), dotati di 
codici a barre; l’idea di esser 
identi!cati non lascia indiffe-
renti: da un lato, è garanzia di 
serietà, ma, dall’altro, scatena 
dubbi. 

“Dove finirà la nostra pri-
vacy?”, ci si chiede. Le pre-
occupazioni si moltiplicano. 

Il contenuto dei sacchetti se-
mitrasparenti potrebbe es-
ser facilmente controllato dal 
vicino curioso, mentre nul-
la esclude azioni di sabotag-
gio dei cestelli fuori casa. “I 
dispetti non si possono esclu-
dere a priori, ma si tratta di 
azioni vandaliche che, se sco-
perte, saranno sanzionate”, 

assicura la Rostagno.
Già, le sanzioni. Argomento 

scottante che le slides proiet-
tate presentano sotto forma 
di cartellini gialli, arancioni 
e rossi. Si passa dal semplice 
avvertimento all’allarme ve-
ro e proprio: si rischiano mul-
te !no a 500 euro. Deterrenti 
destinati a scattare non subi-
to, ma solo dopo una fase di 
adattamento alle novità.

Non semplice identificare 
la corretta destinazione dei ri-
!uti. Simona Testa, responsa-
bile del Cec, si sistema al cen-
tro dell’aula e, senza microfo-
no, inizia a maneggiare i di-
versi cestelli, spiegandone il 
corretto utilizzo. “Voce”, gri-
dano dal fondo; “Orecchio”, 
rispondono nelle prime file. 
Battute di alleggerimento che 
rendono il clima più goliardi-
co. 

Ma non c’è tempo per gli 
scherzi; taccuini alla mano, 
ci si appunta le categorie di 
scarti e le modalità di raccol-
ta. 

Una sorta di filastrocca a 
sfumature cromatiche: gial-
lo-carta-una volta la settima-

na; marrone-organico-due/
tre volte la settimana; blu-ve-
tro-una volta ogni due setti-
mane; grigio-indifferenziato-
una volta la settimana; bian-
co-plastica-una volta la setti-
mana; azzurro-ri!uti metalli-
ci-una volta al mese. 

Facile a dirsi, meno a far-
si. Le richieste di delucidazio-
ni si sprecano, ognuno ha un 
oggetto o imballaggio di cui 
chieder conto. A venir in soc-
corso dei presenti alcune re-
gole (“La plastica da ricicla-
re è quella che protegge un 
qualunque altro oggetto, ne-
gli altri casi si tratta di indif-
ferenziata” oppure “Il tappo 
va mantenuto e smaltito in-
sieme alle bottiglie di plasti-
ca”), il supporto di materia-
le informativo cartaceo e un 
“vocabolario del ri!uto” pre-
sto online. 

I volti dei presenti iniziano 
a mostrar stanchezza, il vo-
ciare aumenta con il progres-
sivo svuotamento della sa-
la. Occhiali in punta di naso 
e penna in mano, un signore 
ricorda ai vicini di esser già al 
terzo incontro sull’argomento 

e di aver ancora dubbi, men-
tre alcune donne in dispar-
te commentano tra loro sulle 
dif!coltà che si troveranno ad 
affrontare. 

I relatori si soffermano sul 
servizio di ritiro degli ingom-
branti, sul ricorso alle aree 
ecologiche e sul mantenimen-
to dei cassonetti stradali per 
gli sfalci e il verde.

Il caso dei pannolini e dei 
pannoloni ridesta l’attenzio-
ne in sala prima che sulla se-
rata cali il sipario, insieme al-
le palpebre assonnate di qual-
che residente. Le sedie vengo-
no abbandonate e si forma-
no piccoli capannelli attorno 
ai “docenti”. C’è chi vuole ave-
re ulteriori precisazioni, chi 
espone casi personali e chi si 
limita ad ascoltare, a mostrar-
si interessato. 

Di strada ce n’è ancora da 
fare, ma la buona volontà 
sembra non mancare. Le ri-
voluzioni non si possono in-
segnare, ma vanno vissute nel 
concreto di ogni giorno. Tra 
un mastello e un sacchetto, ri-
gorosamente biodegradabile.

Denis Campana

Il Comune punta sulla Lattes per la soluzione definitiva e sul palazzo degli uffici finanziari in via transitoria, nell’attesa restano i disagi

Tribunale in attesa della Lattes, del Puf e di risposte certe
Segue da pag. 1

Con la possibilità, ancora 
da verificare, di utilizzare in 
via temporanea gli spazi degli 
uf!ci !nanziari, in attesa del-
la realizzazione dei lavori di 
adeguamento nei locali della 
scuola Lattes. 

A ribadire le intenzioni del 
Comune è stato l’assesso-
re Alessandro Spedale, lune-
dì sera in consiglio comunale, 
rispondendo all’interpellanza 
in merito al trasferimento de-
gli uf!ci del tribunale presen-
tata dai consiglieri di maggio-
ranza Enrico Collidà (Per Cu-
neo) e Cristina Clerico (Cen-
tro Lista Civica).

“La Lattes – ha detto Spe-
dale – rimane il nostro obiet-
tivo per dare una risposta de-
finitiva alla richiesta di nuo-
vi spazi da parte del tribunale 
ed è giusto non perdere altro 
tempo”. Una posizione riba-
dita durante il dibattito anche 
da altri consiglieri di maggio-
ranza, che hanno chiuso la 
porta, almeno !no alla veri!-

ca della fattibilità del trasferi-
mento nella Lattes, alle pro-
poste emerse nelle ultime set-
timane nel dibattito cittadino 
e a quelle presentate dall’asso-
ciazione CuneoSi Va Oltre in 
un recente incontro sul tema. 
Porta chiusa anche per la pro-
posta rilanciata dal consiglie-
re Mario Di Vico (Moderati) 
di pensare all’utilizzo di par-
te della caserma della Finan-
za, o a quella di trasferire in 
via definitiva il tribunale nel 
palazzo degli uf!ci !nanziari, 
proposta dal capogruppo del 
Pd, Gianfranco Demichelis. 

Per i consiglieri Guido Ler-
da (Democratici per Cuneo) 
e Giancarlo Arneodo (Cuneo 
Solidale) “la soluzione miglio-
re è quella di cercare di acce-
lerare il più possibile l’iter per 
la Lattes”. “Mi pare improba-
bile - ha detto Lerda  - pensa-
re di trasferire il tribunale in 
toto in una nuova sede. Dob-
biamo invece rendere la Lat-
tes agibile il più rapidamente 
possibile”. 

I lavori di adeguamen-
to dell’edi!cio di 2.500 metri 
quadrati su 4 piani, con 700 
metri quadrati al seminterra-
to potrebbero essere più ra-
pidi e meno costosi rispetto 
ai 6 milioni di euro preventi-
vati inizialmente, almeno per 
un adeguamento iniziale in 
grado di consentire l’avvio del 
trasferimento.  

“Contiamo di affrontare la 
questione al più presto - ha 
assicurato Spedale - portan-
do in Commissione una pri-
ma valutazione di fattibilità”. 

Nel frattempo operatori e 
utenti devono affrontare i di-
sagi di questa fase transitoria 
dell’accorpamento dei tribu-
nali di Cuneo, Mondovì e Sa-
luzzo, che a regime porterà a 
raddoppiare le dimensioni del 
tribunale di Cuneo. 

Il Comune ha affrontato la 
prima fase dell’accorpamen-
to relativa agli uf!ci penali af-
fittando da privati l’ex Enel 
in via Pertini. Resta aperto il 
problema del “civile ordina-

rio” oggi diviso tra Saluzzo e 
Mondovì con disagi per utenti 
e operatori, come hanno sot-
tolineato i consiglieri Collidà 
e Clerico.

“Di fatto - ha spiegato Cri-
stina Clerico - mentre le se-
zioni civili specializzate (falli-
menti, locazioni, diritto di fa-
miglia e di lavoro e i proce-
dimenti esecutivi) si trovano 
a Cuneo, il “civile ordinario” 
dei tre tribunali è trattato in 
quel che resta degli uf!ci giu-
diziari di Mondovì e Saluz-
zo. Oltre al disagio per opera-
tori e utenti, questa soluzio-
ne provvisoria non garantisce 
ef!cienza al sistema giudizia-
rio civile e i tempi sono netta-
mente peggiorati. In attesa di 
una sede de!nitiva, è necessa-
rio dare risposte certe ed ef!-
caci a questo periodo transi-
torio”.

Aspettando la Lattes, il Co-
mune vorrebbe utilizzare i lo-
cali degli uf!ci !nanziari, da 
sempre sottoutilizzati, ma la 
risposta del Demanio tarda ad 

arrivare e l’incontro program-
mato per questa settimana è 
stato rinviato alla prossima. 

“L’incontro è previsto per la 
prossima settimana - ha assi-
curato Spedale – in ogni ca-
so si tratterà di una soluzione 
provvisoria, che prenderemo 
in considerazione solo in caso 
di riduzione dell’af!tto richie-
sto e di adeguate condizioni 
di sicurezza”. 

In attesa di risposte certe 
resta quindi l’incertezza e re-
stano i disagi per gli operatori 
e per chi si rivolge al tribuna-
le. “Gli operatori e gli utenti - 
ha detto Enrico Collidà - me-
ritano ed esigono chiarezza 
sulla gestione di questo possi-
bile trasferimento transitorio 
al Puf. Per questo non posso 
essere pienamente soddisfat-
to della risposta dell’assesso-
re. È stata creata un’aspettati-
va e dobbiamo capire se può 
essere soddisfatta. Dobbiamo 
avere tempi e costi certi: vo-
gliamo chiarezza”.

Enrico Giaccone
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CONSEGNE A DOMICILIO
La domenica mattina sempre aperto

Lunallegra

“VIN DA STUP”
dal 1 marzo al 15 aprile

damigiana lt. 54 Dolcetto 12° - ¤ 100
damigiana lt. 54 Barbera 12° - ¤ 85
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GLUTEN FREE
di Arborino Alessandro e C s.n.c.

MACELLERIA E GASTRONOMIA

C.so Vittorio Emanuele II n. 23 - CUNEO
Tel. 0171 65759 - www.celiachiadale.it

LA QUALITÀ È SALUTE!

la macelleria per tutti
pollo Fèlice

anche senza lattosio

Dal 1° al
5 aprile
OFFERTISSIMA
su tutta
la CARNE
di SUINO


